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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Lv unità sindacale ricostituita a 
Trieste dai lavoratori italiani e 
slavi sia d'esempio per più ampie 
intese fra i due popoli. 
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Ha liionliiiii a De tari 
L'on. Igino Giordani ha p u b 

b l i ca to nel Popolo dell 'altro ieri 
un art icolo su < Socialisti e D e 
mocrist iani > in cui si legge tra 
l'altro: 

« L'Emilia è la regione più co
munista d'Italia, rione gli iscritti 
al P.C'./, sono, o dicono di essere, 
il 10 per cento della popolazione. 
Ma è anche la regione più ricca di 
briganti e di assassini, rei, forse, 
di non meno di 35.000 uccisioni. 
Tocca ai comunisti di separare re
cisamente la loro responsabilità 
dall'azione degli omicidi, dei la
dri e dei portatori d'armi, di scon
fessarli, ricercarli e consegnarli 
magari ai carabinieri, in coopcra
zione coi partiti democratici. In
somma in Emilia e fuori i comu
nisti deoono dare la prona di non 
volere riooluzioni, di non aspirare 
a dittature e di non dipendere da 
imperialismi stranieri •>. 

Ques to è il l inguagg io e questi 
sono gli « argoment i > che usa, nei 
confronti di noi comunist i , il di
rettore del g iornale della D e m o 
crazia Cris t iana: di quel la D e m o 
crazia Crist iana che urla e sbraita 
quando noi ci permett iamo di fare. 
nei suoi confronti , delle crit iche 
serie, serene e basate , sempre, su 
fatti concreti . 

Non faremo certo a Ig ino Gior
dani l 'onore di rispondere al le sue 
insinuazionf 

Ma vi sono, nel brano citato, al
cune a f fermazioni che devono in 
vece essere ri levate perchè hanno 
una importanza non indifferente. 

Vi sono stati , in Emil ia , negli 
idtimi mesi, degli assass ini che 
tutti h a n n o naturalmente deplorati 
e deplorano. Va da sé che non vi è 
a lcuna necessità di separare reci
samente la nostra responsabil i tà 
dal l 'azione degli omicidi , come 
non vi è nessuna necessità che lo 
faccia ogni persona onesta. Il so lo 
fatto di chiedercelo rappresenta, 
da parte dell'oli. Giordani , un in
sulto intol lerabi le che meritereb
be parole ben più aspre di quel le 
che s t iamo adoperando . Perchè 
non separa lui. 1 on. Giordani , la 
sua responsabi l i tà da quel la degli 
omic ìd i? ' ' -\'i - !-- , -• -.,- ' 
•-Afa, det to -questo,- si J/ÌIÒ~ sapere 
dove h a preso, il direttore del Po
polo, la cifra di circa 35.000 ucci 
sioni in Emi l ia? Vi sono stati , in 
Emil ia , negli ul t imi mesi, a l cune 
diecine di omicidi . E ci pare che 
la cosa sia di per se stessa abba
stanza prave, a n c h e se non giust i 
fica l ' ignobile c a m p a g n a scatenata 
contro l 'Emilia laboriosa, c iv i le e 
progress iva da tutta la s tampa 
gial la e democr is t iana . Ma da a l 
cune diec ine a 35.000 vi è una bel
la dif ferenza. Ci sorge un dubbio . 
Forse l'on. Giordani comprende 
tra gli « assassinat i > — i cui uc 
cisori noi d o v r e m m o sconfessare. . . 
— tutti i tedeschi e tutti i fascisti 
repubbl ichini cadut i sotto il 

fu o m b o dei part igiani , durante la 
otta di l iberazione^ in Emil ia . La 

città di Bo logna è stata recente
mente decorata al va lore per la 
sua eroica az ione contro i tede
schi e i fascisti , az ione nella qua
le ben 12.500 nazi-fascist i hanno 
trovato la morte. L'on. Giordani 
conta forse anche questi 12.500 
tedeschi e fascisti uccisi in com
batt imento tra le v i t t ime dei < bri
ganti e assassini > emil iani , pur 
sapendo che tra i combattent i del
la l ibertà vi erano pure — e poi 
lo riconosciamo con piacere — 
numerosi democris t iani? 

Una sp iegaz ione ci pare assolu
tamente necessaria. 

Ma r i torniamo ni veri atti di 
criminal i tà , ai veri omicidi che 
hanno a v u t o luogo negli ult imi 
mesi, e ancora negl i ult imi giorni. 
in Emi l ia . 

D i fronte a quals iasi del i t to il 
buon g iudice , da molti secoli , a n 
zi da q u a n d o esiste il diritto, si è 
sempre posto la d o m a n d a : .4 chi 
gìooa? 

Si ponga questa d o m a n d a per il 
CASO c h e ci occupa , e per quanto 
si esamini la quest ione in tutti i 
suoi aspett i e in tutte le sue a p 
parenti contraddiz ioni , una sola 
risposta sarà poss ib i le : — I delit
ti che si s tanno verif icando in 
Emilia, ne l la quasi total ità dei 
quali d e v e essere esc luso u n o sco 
po di lucro o uno scopo- pol i t ico 
immedia to e diretto, p o ^ o n o gio
vare so l tanto al le forze del la rea
zione e in generale a tutti coloro 
che h a n n o interesse a ripetere, da 
un c a p o al l 'altro d'Italia, che 
l'Emilia, la quale è la regione più 
comunis ta d'Italia, e anche quel
la dove a v v e n g o n o p iù spesso de
gli atroci delitt i . A tutti coloro. 
insomma, che sono dispost i a ri
correre a quals ias i mezzo ed a 
qualsiasi arma — e una esperien
za di oltre c inque lustri lo d imo
stra — pur di frenare ed indebo
lire il m o v i m e n t o comunis ta . 

Ma una vol ta fissato < a chi 
g iovano > i delitti che h a n n o a v u 
to l u o g o in Emil ia , chi deve ricer
care, rintracciare e colpire i cri
minal i? 

L'on. Giordani vuo le affidare 
proprio a noi comunist i questo 
compito . < Tocca ai comunist i — 
egli d i ce -- ricercare gli assassini 
e consegnagli magari (bello, quel 
e magari >!) ai carabinieri >. 

Ma d a quando in qua si incari

ca un part i to di ricercare coloro 
che devono essere colpit i dal la leg
ge, e di consegnarl i al l 'autorità? 

N o n c'è forse una pol iz ia in I ta
l ia? E non ci sono forse un Mini
stero e un Ministro degli Interni? 

Se fosse avvenuto in qualsiasi 
paese, in tempi normali , quel lo 
che è a v v e n u t o in Emilia, e cioè 
se dopo a lcune diecine di omicidi 
l'autorità non fosse riuscita, per 
vari mesi, a mettere le mani sopra 
uno solo degli assassini , il Mini
stro degli Interni sarebbe s tato 
costretto, non una, m a dieci volte 
a rassegnare le dimissioni . 

Oggi , in Ital ia, invece, se non si 
scoprono alcuni criminali , ecco 
che l'organo del partito di cui il 
Ministro degli Interni è presiden
te, se la prende coi comunist i e te 
li invita a sostituirsi al Ministro 
degli Interni e al le nltre autorità 
dello S ta to ! 

•Strano mondo, quel lo in cui vi
viamo... 

Noi , per ora, al Ministro degli 
Interni poss iamo sol tanto offrire 
un consig l io: 

Dia disposiz ione ai suoi servizi 
affinchè operino, in Emil ia, in 
maniera più abile e p iù intell i
gente. E' ridicolo, per lo meno, 
pretendere di poter mettere la 
m a n o su a lcuni pochi criminali 
— che di p iù probabi lmente non 
si tratta — o p e r a n d a dei rastrel
lamenti che d a n n o la impressione 
di avere p iut tosto uno scopo po
litico che u n o scopo di polizia. 
Ed è pure r idicolo perquisire ca
se di persone notoriamente one
ste per rintracciarvi degli assas
sini. I suoi servizi hanno finora 
sbagl iato strada, c o m e l 'hanno 
sbagl iata le ins inuazioni e le ca
lunnie di certi giornali . Esamini 
no, coloro c h e devono fare opera 
di pol izia, a chi g iovano i delitti 
che hanno avuto luogo in Emilia, 
e cerchino in quel la direzione. 
E non diment ich ino che se mol
ti criminali fascisti sono caduti 
durante la guerra di l iberazione 
per opera dei patrioti (forse l'ono
revole Giordani direbbe < degli a s 
sassini >), vi sono ancora, anche 
in Emil ia , molt i ex -membri di 
brigate nere e altri del inquenti e 
degenerati del la stessa specie che 
c irco lano l iberamente . Cerchino 
•ir* quella direzione-,- -quanti -IHKH>5 
il compi to di impedire che in Emi 
l ia cont inu ino gli assassini . 
Avranno certamente più succes
so di quel che non abbiano avuto 
finora. 

MARIO MONTAGNANA 

' DECISA VOLONTÀ" DI RINNOVAMENTO DEGLI ELETTORI ITALIANI 

NETTE VITTORIE DI POPOLO 
in Piemonte, Toscana e Campania 

Ivrea, Portici, Giugliano, Impruneta, Vefralla, tuffi i comuni del Senese 
e della provincia di Firenze conquistati dal blocco dei partiti di sinistra 

JLa campagna elettorale aperta a Ito mai domenica 
Dalle prime notizie affluite sul 

mul tat i delle elezioni amministra
tive di domenica, si pud già dire 
che i Partiti di sinistra hanno se
gnato al loro attivo dei prandi 
successi, conquistando alcuni dei 
comuni maggiori in cui si votava. 

La bandiera dei lavoratori è sa
lita sui municipi di alcuni grandi 
centri campani, dove la reazione, 
che si credeva fortissima, è stata 
schiacciata dalle forze del lavoro. 
A Giugliano, centro agricolo di 21 
mila abitanti, a Portici (26 mila 
abitanti) e a S. Giorgio, i blocchi 
popolari sono riusciti vittoriosi; a 
Torre del Greco e a Cercola, ben
ché non ai conoscano ancora i ri
sultati conclusivi, si pud già dire 
che i progressi compiuti dalie si
nistre in confronto del 2 giugno 
sono notevoli. 

Risultato si mificativo quello di 
Veiralla (Vite.bo), doue al refe
rendum la mtnarchia aveva ri
portato una maggioranza d'un mi
gliaio d: ---!, e dove domenica 
hanno vinto invece i lavoratori 
dei partiti repubblicani. 

In Toscana, vittoria piena nelle 
Provincie di Firenze e Siena. Con 
le ultime votazioni, tutti i 48 Co
muni del fiorentino hanno eletto 
le loro ammintstra3ioni: in 47 i 
blocchi popolari hanno trionfato, 
per quanto ovunque la reazione 
abbia riversato tutti i voti stilla 
D.C. 

In Piemonte e Liguria i succes
si delle sinistre sono nettissimi. 
Ivrea « la bella > ha dato il 48 per 
cento dei voti alla lista dei lavo
ratori che ha conquistato il Co
mune. 

A Roma, il « Blocco del Popolo » 
ha aperto la campagna elettorale 
con un grande comizio al teatro 
Adriano, traboccante di folla. Han
no parlato II compagno Edoardo 
^lQn,ofrj|oL_8f«retarlo^ della 1 r Fede r 
razione romana del P. C , Giuseppe 
Sotglu, Federico Comandici e Giu
seppe Romita. 

I p r i m i r i s u l t a t i 

PROVINCIA DI TORINO — Ivrea: 
magg. Soclalcom. (48'.»): collegno, 

Rosta, Buttigllera Alta, Alpette, 
Candido, Montalenghe, Villar l'e
rosa, nclnasco, ravrla, Lessolo, 
Forte, Vitlracco, Isslgllo: magg. 
Soclalcom.; Chlaverano: inagg. soc ; 
Pralormo: magg. D. C ; Rlvarolo 
Canavese: magg. D. C; Carmagno
la D. C. 3.218, Soclalcom. 1.304. 

I'ROVINCrA DI NOVARA — Roma-
gnano sesia: Socialcom. 1.649, D. C. 
793; Mergozzo, Pieve Vergonte, Au-
rano, C.tmbiasca, Caprezzo, Sizza-
no, Prato sesta, Soriso, oggebbio, 
Vogogna: magg. sinistre. 

PROVINCIA DI GENOVA — Barga-
gll: Com. 425. Soc. 373, D. C. 178; 
Mignaiiego: Socialcom. 982, D. C. 

647; Rossiglione: Soclalcom. 1.333, 
D. C. 451; Campoligure: magg. So
clalcom.; Mele: Soclalcom. 1.152, D. 
C. 248; Camogll: magg. Soclalcom.; 
Montogglo: Soclalcom. 751, D. C. 
373; Casella: Lista della bilancia 149, 
vanga e spiga 94, D. C. 43; Val-
brevenna: b . C. 263, vanga e spiga 
134; Vobbla: D. C. 302, lnd. 232, 
com. 51; S. Olceie: magg. Soclal-
cornunistl. 

PROVINCIA DI SIENA — Ciancia
no : soclalcom. 1.707, D. C. 179; Tre-
quenda: Soclalcom. 1.364, D. C. 377; 
Sevicille: Soclalcom. 3.632. D. C. 
463; Monteronl d'Arbia: magg. So
cialcom. 

PROVINCIA DI FIRENZE — Londa: 
Bl. sin. 570. D. C. 282; Ruflna: Bì. 
sui. 2.070, D. c. 823; Impruneta: Bl. 
sin. 4.046, I>. e. 1.130; Tavernelle In 
Val di Pesa: magg. sin. 

PROVINCIA DI VITERBO — Ve
tralla : Slnlstie 1.560, D. C. 1.428. 

PROVINCIA DI RIETI — Continua
no, Frasso Sabino, Rocca Sinlbal-
da, Scondriglia: magg. sin.; Rlvo-
dutri: magg D. e . 

PROVINCIA DI NAPOLI — Giuglia
no: Lista del gallo (sinistre) magg.; 
Portici: magg sinistre; S. Giorgio 
a Cremano: socialcom. 1.881, U. Q 
1.729, D. C. 1.3G2. 

IL PARTITO DI BIDAULT DI FRONTE ALLE ELEZIONI 

J rimorsi del MRP 
Dopo aver approvato la costituzione de
mocratica, il Movimento Repubblicano 
Popolare ne propone ora la revisione 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 21. — La seconda fase 
della lotta politica francese, dopo il 
referendum istituzionale, si è aper
ta in questi giorni; la campagna 
elettorale per le prossime prandi 
elezioni del 10 novembre. 

Il fattore comune di tale campa
gna è la critica del tripartismo. 

I gruppi di destra, e non è un 
fatto nuovo, parlano costantemente 
di dittatura dei tre partiti al gover
no e tentano di spingere l'M.R.P. a 
prendere l'ùtuiatiru di un governo 
di destra. 

Ma anche in seno al tTÌparfismo 
stesso si levano voci di critica verso 
l'attuale formazione governativa, e 
verso, soprattutto, la mancanza di 
solidarietà e di coerenza dell'orione 
di governo, la mancanza di volontà 
e di responsabilità collettiva per 
cui, mentre i rappresentanti comu
nisti lottavano per t'aumento della 
produzione e dei salari, i Ministri 
del Movimento Repubblicano Popò-

LA CLASSE OPERAIA INDICA LA VIA DELLA PACIFICA COLLABORAZIONE 

Una grande organizzazione sindacale 
unirà tutti i lavoratori di Trieste 

Sotto gli auspici della Federazione Sindacale Mondiale, Bitossi, Chiari 
e Giannitelli per la C.GJ.L. e i rappresentanti del Consiglio centrale 
dei sindacati unici jugoslavi, hanno firmato ieri l'accordo a Parigi 
PARIGI, 21 (A.P.). — E' stato 

annunciato stasera che i rappresen
tanti delle due organizzazioni s in
dacali triestine dei lavoratori, do
po una serie di riunioni durate ap
pena tre giorni, ed alle quali hanno 
partecipato i delegati della Confe-
dflLra?icjis..Ee«erali?~deJ. lavoro,, ita
liana e jugoslava, oltre al segreta
rio generale della Federazione Sin
dacale Mondiale Louis Saillant, 
hanno raggiunto un accordo relati
vo alla costituzione di un'unica or
ganizzazione sindacale dei lavora
tori di Trieste. 

Rompere le relazioni 
con i fascisti di Madrid ! 

In un grande comizio antifranchlsta, Roma ha applaudito 
i rappresentanti della gioventù democratica spagnola 

Indetto dal Fronte della Gio
ventù, con la solidale adesione dei 
partiti del blocco popolare, è sta
to tenuto domenica in Piazza SS. 
Apostoli, un comizio anti-franchi-
sta, al quale ha partecipato una 
delegazione spagnola. Di fronte ad 
alcune migliaia di convenuti, ha 
preso per primo la parola il dr. 
Modesti, per presentare i delegati 
della Spagna libera. 

Ha poi parlato il delegato spa
gnolo Gregorio Raimondo, il qua
le ha reso omaggio a tutti i ca
duti per la libertà ed ha affer
mato che, nonostante tanto san
gue eroicamente sparso, in Spagna 
regna ancora la dittatura che il 
popolo spagnolo però, non ha a n 
cora cessato di combattere. 

Segue Vittoria Puiolar. la quale 
invoca l'intervento di tutti 1 popo
li liberi, affinchè cessi il terrore 
in Spagna ricordando di essere 
stata in quegli orribili commissa
riati. in quelle carceri luride ove . 
tuttora, languono 200 mila pa 
trioti. 

L'on. Lussu. a sua volta, affer
ma che l'Italia democratica re 
pubblicana. deve sostenere la bat
taglia anti-franchista, e si augura 
chp il Ministro degli Esteri Pietro 
Nenni, che fu combattente in Spa
gna per la libertà, influisca in fa
vore della libertà spagnola presso 
i partiti socialisti di Francia e di 
Inghilterra. 

L'on. Cacciatore, parlando in so 
stituzione di Sandro Pertini, indi- ! 
sposto, reca il saluto e la piera ! 
solidarietà del P.S.I.U.P. I 

« Noi socialisti — afferma l'ora
tore tra gli appla*!« — non pos - j 
siamo sopportare che in Italia, la j 
Spagna sia rappresentata da un t 
Ambasciatore di Franco. Per noi t 
i veri Ambasciatori della Spagna ! 
sono questi giovani anti-franchi-> 
sti ». ; 

Segue 11 compagno Pajetta. va -
lotoso ex combattente di Spagna. P^JTta3B%yre 
il quale reca 1 adesione di molti sonostante il ten 
compagni di fede e di battaglia. 
Afferma che dietro Franco stanno 
quelle forze che fino a ieri hanno 
difeso in Italia la monarchia, d i 
chiara che bisogna < cancellare la 
bruttura > delle due Ambasciate di 
Franco esistenti daii una e dall'al
tra parte del Tevere 

Ultimo oratore è l'on. Pacciar-
di. anch'egli garibaldino di Spagna. 

Al termine del comizio sono sta
ti votati per acclamazione 1 s e 
guenti messaggi: 

AL PRESIDENTE OV.LR DE GA-
SPERI . ROMA. 

e Migliala di cittadini romani, riu
niti attorno alla Delegazione giova
nile spagnola, esprimono la loro tn-
di (nazione per I legami diplomatici 
che ancora uniscono 11 Governo re-
pubblicano Italiano, con II governo 
fascista di Franco, creatura s serro 
di Hitler e Mussolini, carnefice del 
popoli Uberi di Spagna. Chiedono l» 
Immediata rottura dilla rtlaxlonl di

plomatiche con 1 fascisti di Madrid 
ed il riconoscimento del Go\emo le
gittimo presieduto dal dr. Girai ». 

AL GOVERNO GIRAL - PARIGI 
« Migliaia di cittadini romani, riu

niti attorno alla Delegazione giova. 
nile antifascista spagnola, inviano lo
ro saluto al Governo legittimo dei 
popoli fratelli di Spagna, augurio di 
vittoria sul carnefice Franco, servo 
di Hitler e Mussolini, et si impegna. 
no ad agire sul Governo italiano af. 
finché rompa orni rapporto con 11 j,°' 
\erno fascista di Madrid*. 

Apprendiamo infine che il Fron
te della Gioventù, associato a tut
te le organizzazioni della Camera 
del Lavoro, U.D.I., A.N.P.I. e 1 
partiti di massa, ha chiesto al Mi
nistero degli Esteri che si inte
ressi presso la delegazione spa
gnola per la scarcerazione dei pa 
trioti spagnoli recentemente con
dannati a morte. 

Parziale disciplina 
per I prodotti caseari 

L'Alto Commissariato per l'Ali
mentazione ha ieri reso noti alcuni 
particolari del provvedimento ela

borato per la disciplina nel settore 
•attiero-cfiseario. 

II provvedimento che è stato in 
linea di massima nppro\ato nel cor
so dell'ultimo Consiglio dei Ministri 
accoglie varie delle proposte con
crete avanzate dalla delegazione 
tecnica dell'Alta Italia. 

L'Alto Commissario che riafferma 
nel provvedimento la sua te.si delia 
-< disciplina parziale, tesi criticata 
dal Consiglio dei Ministri ali una
nimità. ha accolto le proposte: 1) di 
determinare il prezzo del latte, sen
za disparità per quello alimentare 
ed industriale; 2» di fissare le quote 
di consegna obbligatoria dei pro
dotti da parte degli stabilimenti ca
seari ed agricoli: 3) di fissare i prez
zi economici di tutti i prodotti 
caseari; 4) di limitare le esportazio
ni; 5) di fissare sanzioni severe per 
1 trasgressori. 

Intanto 1 segretari delle C.dXi. 
dell'Emilia hanno inviato all'on. D e 
Gasperi e all'on. Mentasti un tele
gramma ir. cui richiedono che il 
Governo disponga sen?a più ritardi 
entro il 5 novembre l'ammasso e il 
tesseramento dei generi tesserati. 

L'invito alle due delegazioni di 
incontrarsi era partito come è noto 
dalla Federazione Sindacale Mon
diale s u proposta della C .OLI .L. ; 
proposta presentata all'Esecutivo 
della Federazione, riunito a New-
York dall'on. Giuseppe Di Vittorio. 

L'accordo firmato da Bitossi, 
Chrari e ^GiaiìniteuT per la C.G.I.L. 
e Salay, Milanovich e Graif per il 
Consiglio Centrale dei Sindacati 
Unici jugoslavi, getta le basi di 
una nuova profonda collaborazione 
fra i lavoratori italiani e slavi di 
Trieste, nel quadro di un'organiz
zazione sindacale unica. E' stato co
stituito un ,< Comitato Centrale di 
intesa sindacale •> di composizione 
paritetica tra i rappresentanti della 
Camera del Lavoro di Trieste e i 
• Sindacati Unici -.. 

Entro il 1. marzo al massimo l'u
nità sindacale sarà realizzata a Trie
ste con la costituzione di un'unica 
organizzazione rappresentativa di 
tutti i lavoratori. 

La Federazione Sindacale Mon
diale considererà il Sindacato di 
Trieste come direttamente affiliato 
a partire dal 1. gennaio 1947 e con

vocherà per il 1. marzo un Congres
so dei Sindacati triestini, che costi
tuirà la base per la nuova definiti
va organizzazione. 

Ne l corso delle discussioni, frat-
tento, i rappresentanti italiani ed 
jugoslavi si sono trovati d'accordò 
nella volontà di «creare un'atmo
sfera" di dirètta collaborazione ffa 
Je due organizzazioni sindacali e di 
studiare i mezzi per offrire ai la
voratori italiani e jugoslavi la pos
sibilità di riuscire a comprendersi 
meglio, in modo di facilitare la r e 
staurazione di amichevoli relazioni 
fra i due popoli ". 

Una delegazione di lavoratori ita
liani è stata invitata a visitar la Ju_ 
goslavia; e la visita sarà restituita 
in occasione del prossimo Congres
so della Confederazione Generale 
Italiana del Lavoro. 

Allo scopo di « creare un'atmosfe
ra di tranquillità tale di facilitare il 
lavoro del Comitato »», le cinque or
ganizzazioni sindacali partecipanti 
alla riunione hanno inoltre rivolto 
un appello alle autorità militari al
leate di Trieste perchè vogliano di
sporre l'immediata liberazione dei 

lavoratori condannati per motivi 
politici e l'annullamento dei manda
ti d'arresto spiccati contro gli or
ganizzatori sindacali rappresentanti 
le diverse organizzazioni di Trieste 
che hanno preso parte allo sciopero 
del 1. luglio scorso. 

Smentita alla notizia 
dell'attentato al Papa 
A proposito della notizia di una 

agenzia giornalistica estera, circa 
l'avvenuto arresto di una straniera, 
la quale avrebbe avuto l'incarico di 
effettuare Un attentato alla vita del 
Papa, l'Ansa è in grado di precisa
re che si tratta di una delle solite 
voci allarmistiche che da qualche 
tempo vengono fatte circolare per 
motivi più o meno palesi. 

Inre facevano tutto il possibile per 
bloccare i salari sostenendo invece 
l'aumento dei prezzi. 

Anche l'M.R.P. denuncia il tripar
tiamo; non il tripartitismo come si
stema, ma il tripartismo a cui par
tecipano i comunisti. Poiché l'M.R.P. 
tenia ora di speculare sull'antico
munismo e di insinuare un cuneo 
tra socialisti e comiuiisfi; Duole di
videre le forzt operaie democratiche 
e trascinare verso destra la base 
del nuovo governo. 

L'M.R.P. è stato il partito che ha 
ricevuto la maggiore scossa dai ri
sultati del referendum: mentre una 
minoranza dei suoi aderenti ha vo
tato «si* seguendo le indicazioni 
dei dirigenti, la maggior parte de
gli iscrìtti e delle site masse eletto
rali si è astenuta o Ita votato «no», 

L'M.R.P. ha dovuto quindi con
statare che nel seno stesso del par
tito si esercitano fortissime influen
ze esterne che minacciano di fargli 
perdere una grande parte degli elet
tori se non fa atto di sottomissione, 
se non va. cioè, a destra. 

In questo caso, però, l'M.R.P. rì-
schierebbe di perdere tutti i partf-
piaut aderenti al morimenfo ed { 
suoi simpafirjanti di sinistra. 

Questo è il grande dilemma cht 
turba la direzione dell'M.R.P., ma 
sembra che essa voglia risolverlo 
nel sanso di un riavvicinamento al 
gaullismo. In un manifesto pubbli
cato sabato il M.R.P. annuncia cht 
alla prossima legislatura obbietti»© 
del partito sarà la modificazione 
della costituzione nel senso richiesto 
da De Canile, e cioè rafforzamento 
dei poteri del presidente della re
pubblica e diritto di scioglimento 
dell'Assemblea Nazionale. 

E' un primo atto di sottomissione; 
se ad esso seguiranno altri sul pia
no delle riforme sociali, l'Af.R.P. 
perderà, questa volta irrimediabil
mente i suoi elettori di sinistra. 

L'altro partito, in crisi, il Partito 
Socialista, ha respinto l'invito del 
M.R.P. di formare un governi tri
partito con i radicali, e l'M.R.P. 
stesso. Il rifiuto era prevedibile: se 
il partito socialista aresse accettato, 
esso sarebbe andato incontro, il 10 
novembre, ad un sicuro insuccesso 
elettorale. 

Il Partito comunista ha risposto 
con decisione a tutti i tentativi di 
coalizione della destra invitando so
cialisti e radicali a lottare su un 
piano comune per la costituzione in 
seno all'Assemblea di una forte 
maggioranza di sinistra. Il partito 
comunista è l'unico del tripartismo 
(lo riconosce André Stibio sull'Or-
dre) che non abbia subito nessuna 
scossa dal referendum, ma che esca 
anzi rafforzato da una proua che ha 
dimostrato la disciplina delle su* 
masse elettorali: il sxto appello alle 
forze di sinistra non è dunqv.e senza 
significato. 

LUIGI CAVALLO 

^^~^7''^'T' A ' Irli. ' J 
Nuovi, sanguinosi conflitti, sono scoppiati nel Bengala, Può darti 
che essi siano, come scrivono le agenzie inglesi, il risultato della 
intolleranza religiosa degli Indo e dei mussulmani, ma è perlomeno 
strano che tale intolleranza sia scoppiata con rinnovato furore pro
prio quando l'India è alla vigilia di una « moderata » indipendenza 
Qualche governatore inglese è. assai probabilmente, molto piò infor
mato di noi sulla natura reale dei conflitti e sulle ragioni per cui 
5 o 6 mila persone nono state assassinate in questi giorni nel le 

strade di Calcutta 

IL CONGRESSO NAZIONALE DELLA FEDERTERRA 

Riforma agraria problema nazionale 
= La liquidazione del latifondo non è un' operazione rivoluzionaria, ma un'operazione di 
risanamento economico del Paese ", afferma Di Vittorio in un grande comizio a Bologna 

tDal nostro Inviato* 
BOLOGNA. 2T. — In occcùor.e del 

Congresso Sezionale dei Lavoratori 
biella terra si è svolto domenica m 

un CTan.dc comirio. 
tempo cattico una gran

de folla era convenuta alla manife
stazione anche dat paesi vicini Dopo 
i discorsi del Sindaco di Bologna. 
compacno Dozza, del segretario della 
Federterra on. Raffaele Pastcre. e del 
Secreiario democristiano della C.G.I1.. 
R^pell:, ha preso la parola >I co77ipa-
gno Lirradri. 

Lizzadrì ha riaffermato la necessi
tà dell'unione tra i contadini del set
tentrione e quelli del meridione e 
fra l lavoratori delle città e quell: 
delle campagne 

Parla poi Von. Di V^tcrio: *I la
voratori della terra — egli afferma — 
non intendono stringersi in un gret
to egoismo al categoria, ma risolvere 
le loro giuste rivendlca^oni nel qua
dro degh interessi generali del Pae-
s* e alla luce del progresso demo
cratico ». Esaminando In questione 
della riforma agraria Vorctore ha os
servato che essa non riguarda soltan
to i lavoratori della terra, ma la N'e
rtone tutta. Circa la liquidartene 
del lati/ondo, il Segretario delu: CCIL 
ha posto in rilievo cht con ciò non 

si intende rormar.» ness-uno dato che 
l'cspronruizioT e verrà compensata con 
un giusto >ndenii:zo, mentre ai pro
prietari verrà tascata quella parte di 
terra che esrì potranno direttamente 
condurre. Xcn si tratta quindi di 
una operazione rtrolurtonan'a, ma dt 
una operazione di risanamento eco
nomico del Paese. Per quanto riguar
da le aziende ccp.talisttche industria
lizzate e condotte con criteri razio
nali, i lavoratori della terra chie
dono Vcdcpuar.ìcnto salar,aie ed il 
miglioramento delle ccndicioni del 
bracciantato e la partecipazione alla 
direzione dell'azienda, specialmente 
v.ediante i ccnsioli di cascina 

A questo pun'o l'oratore ha annun
ciato che la Federazione dei Lavo
ratori della terra si sta trasformando 
in Confederazione, erganizrata in di
verse sezioni: per i braccianti, i mez
zadri. i saltnati agricoli, i fittavoli. 
i coltivatori diretti. La realizzazione 
della riforma agraria, ha concluso Di 
Vit.'orio, e la condizione essenziale 
pt'r creare una vera democrazia in 
Italia >. 

.Velia mattiiujta rntnnfo sono con
tinuati i lavori del Congresso. Han
no parlato Volpi dell'Emilia, che ha 
sostenuto la necessità dei consigli d< 
gestioni nell'agricoltura; AenrulU di 

Taranto, Ovino di Cagliari. Fabbri di 
MJano, dopo avr trattato ancora al
cuni aspetti della riforma corano, 
ha affrontato il problema orpanizrat 

Ha preso poi la parola II Mtnistro 
D'Aragona che dopo aver porto il 
saluto ai congressisti, ha parlato del 
regime degli assegni familiari 

LO. Ha preso quindi la parola Zini, Vive disapprovazioni ha provocato 
tbro della democrazia cristiana l'affermazione del Mini mem 

nella segreteria nazionale. Egli ho 
notato come ?c scarsità "tei mezzi im
pedisca che i dirigenti siano presenti 
ovunque 

In un appraudlrisrimo mterrento 
Von. Di Vittorio ha quindi affermato 
che non v'è nulla da eccepire sulla 
esistenza àe\Je ACIA, a patto che esse 
-i/m si ingeriscano in organizzazioni 
sindacali. A questo scopo devono la
vorare gli amici dell'unità sindacate 
che ti trovano in seno alla stessa. E" 
certo una cosa — ha detto l'orato
re — che altre correnti sindacali non 
hanno sentito la necessità di costi
tuire, come avrebbero potuto, nuovi 
organismi tra i lavoratori. Approfit
tando della disoccupazione sono sorti 
nel meridione alcuni sindacati qua
lunquisti, organismi . in mano alla 
reazione agra-ria, i quali non si az
zardano di assumere « volto pretta
mente fascista * cercano così dt In
gannare i lavoratori. 

Dopo Di Vittorio, l'on.. Sereni, ha 
trattato a grandi linee u problema 
del reimpicoo del reddito. 

affermazione del Ministro « che per 
il momento non è possibile un'unica 
soluzione per tutta Italia e che gli 
Uffici del Lavoro oppT.rtunamente 
modificati da uva Commissione cht 
ne studierà fra breve l'organizzazio
ne e la struttura, non possono per 
oggi venire nboM» ». 

L'on. Di Vittorio, riprendendo la 
parola, ha riafftr;,tatn la perfetta ef
ficienza delle organizzazioni sindacali 
ed ha chiesto che permanga in vigo 
re con i dovuti emendamenti la legge 
che cttrjbuisce nf sindacatt il colto 
camento della mano d'opera. 

G. T-

La chiusura del Congresso 
Alle 0,3* di stanotte, dopo l'ap

provazione di otto mozioni conclu
sive e i'approvsslone della Usta 
per il Consiglio Direttivo (12 co
munisti, • socialisti, 4 democristia
ni, 1 repubblicano, 1 indipendente), 
si è chiuso II Congresso Nazionale 
dei Lavoratori della terra. 

/ RÌSVUA11 DELLE ELhZlOM IN GERMANIA 

I socialisti unitari 
si affermano in Sassonia 
J socialdemocratici in maggioranza a Berlino - Attivi
tà di terroristi nazisti nella Baviera e nel Wurtemberg 
BERLINO. 21 — Il Partito socia

lista unitario (SED). risultato dal
la fusione dei socialisti con 1 co
munisti, ha ottenuto una notevole 
affermazione nelle elezioni distret
tuali della Germania orientale, do
ve ieri si è votato. 

In Sassonia i risultati ancora In
completi comunicati dal Servizio in 
formazioni britannico danno I mi 
lione 595.723 voti ai socialisti uni 
tari. contro 806.163 ai liberali e 
756.740 ai democratici cristiani. 

In -Turingia i socialisti unitari 
hanno ottenuto 816.864 voti contro 
471.515 ai liberali e 313.824 al de
mocratici Cristian!. 

Il Servizio informazioni britan
nico in Germania comunica Inoltre 
i seguenti risultati delle elezioni 
distrettuali nel Mecfclemburgo e 
nella Pomeriana nord-occidentale: 
Partito eocialirta unitario 547.663, 
democratici cristiani 337.868, l ibe
rali 133.572, partito dei contadini 
13.260. 

Per il Brand embargo si registra 
ancora una x-ittoria del SED con 
934.786 voti contro 412.206 democri
stiani, 298.311 liberali e 70.728 con
tadini. 

A Berlino, che è la i ena d'occu
pazione divisa secondo le quattro 
amministrazioni inglese, americana. 
francese e sovietica, si sono avuti 
i seguenti risultati complessivi, par
tito social-democratico (SPD) 948 
mila 743. Partito democratico cri 
stiano 431.916. Partito socialista 
unitario 383.182. Partito liberale 
182.097. I socialisti imitar!, cui è 
stato concesso possibilità di pro
paganda elettorale nella zona di 
occupazione alleata solo negli u l 
timi giorni, hanno ottenuto II pri
mo posto nella zona sovietica del 
la città. 

Appl icar» con r igor * 
l« decisioni di Potsdam 

Il quartier generale del governo 
militare regionale del Wurten-
berg-Baden ha oggi emesso II s e 
guente comunicato: 

« Una bomba è esplosa ieri notte 
alla Spruchksmmer (il Tribunale 
di denazificazione germanico) di 
Francoforte, una seconda negli uf
fici del lo stesso tribunale a Back-
nang, e una terza fuori del le pri
gioni militari di polizia a Stoc
carda >. 

Il generale Lucius Clay, v ice go 
vernatore della zona militare i m e 

< costituiscono un disperato tenta
tivo germanico contro il program
ma di denazificazione intrapreso 
dalla nuova Germania », 

Un vero arsenale di armi e di 
munizioni è stato scoperto nel le 
giornate di venerdi e di sabato del 
la scorsa settimana in alcune l o 
calità della Baviera e del Wurten-
berg.appena poche ore prima eh» 
misteriose bombe scoppiassero a 
Stoccarda e in alcuni centri vicini. 

Questa intensificata attività ter
roristica, si commenta a Berlino 
negli ambienti della Commissiono 
alleata di controllo, costituiscono i 
chiari sintomi ammonitori di un 
pericolo fascista per la Germania, 
qualora non venga pienamente rea 
lizzato il programma di denazifi
cazione convenuto dai Quattro « 
Potsdam e indicate da Molotov c o 
me la < conditio sine qua non > per 
una ricostruzione democratica d e l 
la Germania. 

U -mTDA- E Gli STRETTI 

«Torta turca 
ed ingredienti anglo-americani» 

LONDRA, 21. — Il Governo turco 
ha risposto o?gi alla nota sovietica 
riguardante la questione dei D a r 
danelli. In tale risposta la Turchia 
afferma che la regolamentazione del 
regime degli Strétti non riguarda 
solo le ;-otenzc rivierasche del Mar 
Nero e pertanto respinge la propo
sta sovietica di discutere la q u e 
stione nel corso di colloqui dirett i 
tra Unione Sovietica e Turchia. 

Riferendosi alla vertenza per gli 
Stretti, la « P r a v d a » pubblica oggi 
un articolo di ZesTavsky dal titolo: 
-.Torta turca con ingredienti anglo
americani». L'articolo reca tra l'al
tro: -<E' stata preparata ad Ankara 
la risposta alla seconda nota s o v i e 
tica sulla questione degli stretti. E* 
stupefacente che questa informazio
ne giunga alla stampa mondiale per 
mezzo dell'Agenzia « R e u t e r » , v ia 
Washington. E' noto che la Confe
renza di Potsdam decise c h e i n e 
goziati diretti avrebbero dovuto 
precedere la revisione della presen
te anormale situazione relativa agli 
stretti. Finora non v i sono state af
fatto trattative dirette tra la Russia 
e la Turchia, ma negoziati segreti 
diplomatici turchi e americani. Tra 
breve la nota turca sarà presentata 
al mondo. L'informazione del la 

ricana, ha dichiarato oggi che I « R e u t e r » Jndioa sufflcientementa 
primi rapporti ricevuti Indicano che questa sarà una torta turca con 
chiaramente che tali •aploeionijingredienti anglo-americani». 

.\ 
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RIFORMARE 
I PROVVEDITORATI 
alle Opere Pubbliche 

L a r i f o r m a d e l l a nostra c o m p l i 
ca ta a m m i n i s t r a z i o n e s t a t a l e è u n 
c o m p i t o c h e l 'Ital ia d e m o c r a t i c a d o 
v r à , u n g i o r n o , af frontare . 

P i ù p r e s t o v e r r à q u e l g i o r n o , m e 
g l i o sarà per tutti . A c o n v i n c e r s i 
d e l l a g r a v i t à e d e l l ' u r g e n z a de l 
p r o b l e m a , basti a c c e n n a r e c h e si è 
g i u n t i a l l ' a s s u r d o c h e b u o n a p a r t e 
d e l l e s p e s e s t a n z i a t e p e r la nos tra 
b u r o c r a z i a s e r v o n o p e r a m m i n i 
s t r a r e la burocraz ia s t e s s a ! e a n c h e 
a m m i n i s t r a r l a m a l e , s e è v e r o , c o 
m e è v e r o , c h e un p o v e r o d i a v o l o 
di i m p i e g a t o , c h e lasci , d o p o q u a 
r a n t a a n n i , il s e r v i z i o d e l l o S t a t o , 
d e v e a s p e t t a r e u n a n n o o d u e per 
v e d e r s i l iqu idata q u e l l a m i s e r a p e n 
s i o n e che v a r r à , si e no , a non 
far lo m o r i r e di fame . 

S e m p l i f i c a r e il m e c c a n i s m o s t a 
ta l e , e v i t a r e 1 d o p p i o n i e l e inut i l i 
c o m p l i c a z i o n i a m m i n i s t r a t i v e , i m 
p e d i r e g l i sprech i , r idurre il n u 
m e r o deg l i i m p i e g a t i , r i m u n e r a r l i 
a d e g u a t a m e n t e in m o d o da s o t t r a r 
l i a l la t e n t a z i o n e d e l l a c o r r u z i o n e , 
e d e s i g e r e da ess i u n s e r v i z i o eff i 
c i e n t e , t a l e è la m e t a da r a g g i u n 
g e r e . 

Ma v i è u n r a m o d e l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e s t a t a l e , p e r il q u a l e la 
r i f o r m a si d e v e s t u d i a r e ed a t t u a 
r e i m m e d i a t a m e n t e , s enza perd i ta 
di t e m p o ; ed è il G e n i o C i v i l e , il 
r o r p o s ta ta l e t e c n i c o , al q u a l e è 
aff idata l ' e s e c u z i o n e d e l l e o p e r e 
p u b b l i c h e . Esso , in ques t i a n n i di 
r i c o s t r u z i o n e , ha un c o m p i t o i m 
p o r t a n t i s s i m o , c h e r o n t i n u e r à a n -
<"he in futuro , p e r c h è nel m o n d o 
m o d e r n o in cui la m a c c h i n a si va 
r e m p r e p iù s o s t i t u e n d o a l l ' u o m o , 
l e o p e r e p u b b l i c h e h a n n o a c q u i 
s t a t o u n a i m p o r t a n z a p r i m a r i a , a n -
' h e c o m e m e z z o p e r f r o n t e g g i a r e 
la d i s o c c u p a z i o n e . 

Q u a l c h e pahso si è fat to su l la 
s t r a d a g ius ta con l ' i s t i tuz ione dei 
P r o v v e d i t o r a t i reg iona l i c h e , c o m e 
o r g a n i d e c e n t r a t i de l M i n i s t e r o de i 
L a v o r i Pubb l i c i , c o s t i t u i s c o n o i n 
d u b b i a m e n t e u n a s a g g i a r i forma . 
Q u e s t i P r o v v e d i t o r a t i , in car i ca t i 
c o m e s o n o de l la g e s t i o n e de i l a 
vor i , h a n n o a c q u i s t a t o una g r a n d e 
i m p o r t a n z a ; ma non Fi p u ò dire 
c h e f u n z i o n i n o s o d d i s f a c e n t e m e n t e . 

L e c a u s e de l c a t t i v o f u n z i o n a 
m e n t o s o n o m o l t e p l i c i . In p r i m o 
l u o g o l ' insuff ic ienza n u m e r i c a de l 
p e r s o n a l e di ruo lo . In s e c o n d o l u o 
g o il c a t t i v o t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o 
d e l p e r s o n a l e s t e s s o , c o n l e trist i , 
i n e v i t a b i l i c o n s e g u e n z e c h e n e d e 
r i v a n o , s p e c i e q u a n d o q u e s t o p e r 
s o n a l e . c o m e q u e l l o de l G e n i o c i 
v i l e , si trova a c o n t a t t o q u o t i d i a 
n o c o n d i t t e p r i v a t e a v i d i s s i m e 
di g u a d a g n i e di n e s s u n o s c r u p o l o 
m o r a l e . C h e in q u e s t e c o n d i z i o n i 
hi v e r i f i c h i n o cas i a b b a s t a n z a f r e 
q u e n t i di c o r r u z i o n e , non p u ò r e -
rar m e r a v i g l i a . P r o b l e m a m o r a l e 
g r a v i s s i m o c h e , s e ogg i e s i s t e a n 
c h e p e r m o l t e a l t re a m m i n i s t r a -
r lon i s ta ta l i , è p a r t i c o l a r m e n t e 
g r a v e p e r il G e n i o c i v i l e . 

O c c o r r e r iparare a q u e s t o s ta to 
di c o s e . B i s o g n a d e c i d e r s i a fare 
u n a s e l e z i o n e de l p e r s o n a l e , p r e n 
d e n d o n e in c o n s i d e r a z i o n e s ia le 
q u a l i t à t e c n i c h e c h e q u e l l e m o r a l i . 
M a , n e l l o s t e s s o t e m p o , b i s o g n a 
r i s o l v e r s i p u r e a r e t r i b u i r e l ' o p e 
ra d i q u e s t i t ecn ic i in u n a m i s u r a 
a d e g u a t a , atta a s o d d i s f a r e l e l o r o 
n e c e s s i t à fami l i ar i ed a s t i m o l a r 
n e la p r o d u t t i v i t à . In q u e s t o c a m 
p o il r i s p a r m i a r e c o n d u c e a l l ' e f fe t 
t o o p p o s t o . B i s o g n a c h e l*« O r c o », 
di cui par la E inaud i , il R a g i o n i e r e 
g e n e r a l e d e l l o S t a t o , si c o n v i n c a 
di q u e s t a v e r i t à l a p a l i s s i a n a : p e r 
o g n i l i ra data in p i ù c o m e g ius ta 
r e t r i b u z i o n e al p e r s o n a l e de l G e 
n i o c i v i l e c h e l o mer i t i , lo S t a t o , 
c i o è la c o l l e t t i v i t à , ne g u a d a g n e r à 
d i e c i ; e«*.ci g u a d a g n e r à a n c h e i l 
•••restigio d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e s t a -
: i l e . 

O g g i s l a m o r idot t i a q u e s t o , c h e 
ì p i ù o n e s t i der;!i i n g e g n e r i capi 
d : I G e n i o C i v i l e s o n o cos tre t t i ad 
a r r o t o n d a r e l o s t i p e n d i o c o n i n 
d e n n i t à d i v i a g g i o c h e si p r o c a c 
c i a n o c o n l ' e s e g u i r e s o p r a l u o g h i 
n o n s e m p r e n e c e s s a r i , p e r n o n d i 
r e p e g g i o . P i c c o l e c o s e , c e r t a m e n 
t e , m a c h e s p i e g a n o p e r c h è la m a c 
c h i n a s t a t a l e funz ion i così m a l e : 
p i c c o l e c o s e , c h e s o n o i n d i z i o di 
u n a s i t u a z i o n e g u a s t a da r i s a n a r e 

D a g l i i n g e g n e r i e dai g e o m e t r i 
d e l G e n i o C i v i l e si d e v e p r e t e n d e 
r e c h e f a c c i a n o tu t to il l o r o d o 
v e r e , i n q u e s t o p e r i o d o cosi g r a v e 
d e l l a v i t a n a z i o n a l e , e d a n c h e e s i 
g e r e c h e d i a n o p r o v a d e l l a p iù 
a s s o l u t a c or r e t t e zza ne l rapport i 
c o l l e i m p r e s e a s s u n t o c i di l a v o r i . 
m a s i d e v e a n c h e a s s i c u r a r e l o r o 
u n t r a t t a m e n t o e c o n o m i c o a d e g u a 
t o a l l e i m p o r t a n t i funz ion i ad ess i 
af f idate . La r i f o r m a d e l l ' A m m i n i 
s t r a z i o n e s t a t a l e si p u ò e si d e v e 
s u b i t o * c o m i n c i a r e dai P r o v v e d i t o 
rati a l l e O p e r e p u b b l i c h e . Q u e s t o 
è u n p r i m o p u n t o . 

LTn s e c o n d o p u n t o è c h e si d e v e 
far la f inita co l s i s t e m a di i m p r o v 
v i s a r e p r o g e t t i r c a m b i a r e c o n t i 
n u a m e n t e p r o g r a m m i . 

T r o p p o s p e s s o a c c a d e c h e l ' e s e -
c u r t o n è d i u n l a v o r o v e n g a d e n s a 
53»to la p r e s s i o n e de l m o m e n t o , ed 
iniz iata n e l l a m a g g i o r p a r t e de i 
casi s e n z a p r o g e t t i e s e n z a p e r i 
r e . o p p u r e c o n p r o g e t t i e p e r i z i e 
s e m m a r i . c o m p i l a t i in fret ta , s e n 
za l o s t u d i o c h e c o m p o r t e r e b b e r o 

F ino a c h e si c o n t i n u a ne l s i s t e 
ma di i m p r o v v i s a r e , l o s p r e c o è 
i n e v i t a b i l e . 

B i s o g n a c o m p i l a r e u n p r o g r a m 
m a d M a v o r i b e n e s t u d i a t o , c o n la 
c o l l a b o r a z i o n e d e g l i o r g a n i t e c n i 
ci c o m p e t e n t i ; e d u n a vo l ta a d o t 
ta to , n o n s i d e v e p i ù c a m b i a r l o 
s e n o n in cas i e c c e z i o n a l i . A l t r i 
m e n t i i l p i a n o res ta l e t t e r a m o r t a . 

Q u e s t o p u r t r o p p o a c c a d e t r o p p o 
EOSSSO. S i è s e g u i t o , t r o p p e v o l t e . 
i l s i s t e m a di c o n c e d e r e a chi fa 
p r e s s i o n i p iù e n e r g i c h e e n o n già 
i n b3«=e a l l e n e c e s s i t à ed a l l ' u t i l i 
tà n a z i o n a l e 

M o l t o a l t ro si p o t r e b b e a g g i u n 
g e r e , m ? c r e d o c h e l e p o c h e c o s e 
fin qui d e t t e s iano b a s t e v o l i p e r 
c o n c l u d e r e c h e n o n è s u f f i c i e n t e 
s t a n z i a r e n e l b i l a n c i o fondi p e r le 
o p e r e p u b b l i c h e : b i s o g n a a n c h e 
p r e n d e r e tu t t e l e m i s u r e n e c e s s a 
r i e p e r c h è ess i s i a n o spes i b e n e , e 
n o n v e n g a n o , i n v e c e , p e r il c a t t i 
v o f u n z i o n a m e n t o deg l i organ i e s e 
cu t iv i s p e - p e r a t i in o p e r e inut i l i 
o m a l e s e g u i t e . 

U M B E R T O N O B I L E 

SCIAGURA FERROVIARIA 

4 operai morti 
sulla Roma-Ostia 

Quattro operai hanno perso ieri 
t rag icamente la vita m e n t r e ti re
cavano al laroro , in una orribi le 
sciagura. 

L' inc idente ai è ver i f icato m i l a 
l ìnea ferroviaria Roma-Ost ia a l le 
11,45 di ieri matt ina , m e n t r e lo 
e l e t t ro treno 115, part i to da Roma 
per Riparo sovraccarico di v iagg ia to . 
ri, s ' incrociava in a n i curva con il 
treno 112, proven ien te dai cant ie 
ri di Risarò, anch'esso s t ipato di 
opera i . D u e * grappol i umani ag
grappat i ai vagoni dal la parte 
de l l ' interbinario si sono TÌsti al lo
ra ro / zare v i o l e n t e m e n t e e molt i 
dei v iaggiatori s tramarzare sot to 
le ruote dei vagoni . Q u a n d o , fer
mati gli e le t trotreni , si è cercato 
di portare soccorso agli infortuna
ti, era ormai troppo tardi : l 'ope
raio A l d o Sol l i t t i , ab i tante al 
Quart i cc io lo , in via Manfredonia , 
era rima**.o ucriso sul co lpo . Altri 
due , Mario Carmi di Carlo, nato 
nel 1929 e Luigi Milani di 21 anni. 
ammogl ia to con un figl io , sono de
cedut i durante il tragitto al l 'Ospe
dale San Camil lo de' Lcl l i s (Mon
te* e rde ) . Un quarto, il d ic ianno
venne Gino l 'urei , è m o r t o ieri se
ra in segu i to allr fer i te r iportate . 
\ l t n Ire, Fernando Cingolant , An
tonio Rocchi e Ange lo Monachcl l i , 
<ono rimasti più o m e n o gravemen
te ferit i . 

Con l 'animo addolorato per que
sta sciagura che , dopo gli inc iden
ti del Vimina le , v iene a portare 
n u o v a m e n t e il lut to tra gli operai 
df i cantieri del Genio Civi le , por
g iamo al le famig l ie de l l e v i t t ime 
le condog l ianze de l'Unità. Al la fa-

L ' A P E R T U R A D E L L A C A M P A G N A E L E T T O R A L E A L L ' A D R I A N O 

Roma voterà per il Blocco del Popolo 
Oli e l e t t o r i h a n n o e n t u s i a s t i c a m e n t e a p p l a u d i t o i d i s cors i 
p r o g r a m m a t i c i di D ' O n o f r i o , C o m a n d i n i , S o t g i u e R o m i t a 

miglia di Luigi Milani , che era 
iscrit to al nostro part i to , i compa
gni del la Sez ione Gian ico lense de
siderano far g iungere a nos tro mez
zo le loro condog l ianze , 

/\TV180 
51 ricorda ebe nel giorni 2* e 27 

ottobre, avrà luogo a Roma, un Con
v e g n o nazionale di compagni coope
ratori. 

Tutte le Federazioni di Partito 
hanno già r icevuto istruzioni in pro
posito con circolare del 13 set tembre 
ed altra del 4 corrente. 

Provvedano quindi, quel le che an
cora non lo hanno fatto, a dar corso 
a quanto in esse è indicato. 

H comizao dt apertura della c a m 
pagna elettorale del < Blocco del Po 
polo * ha avuto, domenica , un gran
de successo . 

Il teatro Adriano era gremit iss imo 
e la folla che non aveva trovato po
sto nel la sala di accalcava all 'esterno. 

Sul palcoscenico spiccava un enor
m e ritratto di Garibaldi. 

Al le 10 l'illustre critico d'arte Lio
nel lo Venturi , candidato indipenden
te della lista, ha aperto il comizio 
con un breve discorso. 

Ha preso poi la parola il compagno 
Edoardo D'Onofrio che ha esordito 
ricordando le elezioni del 1920 le ul 
Urne prima del l 'avvento del fasci 
smo. Nel 1823 una legge fascista 
istituiva il Governatorato di Roma, 
soffocando cosi tutti i diritti di li 
berta del popolo romano, sottoposto 
da quel momento al potere dei prin
cipi, dell'aristocrazia e dei grossi 
profittatori della città. 

Le stease forze che per vent'anni 
hanno spadroneggiato in Roma, ar
ricchendosi a danno del popolo, cer 
cano oggi di riconquistare il Campi
doglio capeggiate dalle 200 famigl ie 
capisaldi della reazione romana. Tra 
queste duecento famiglie troviamo la 
nobiltà d'origine pontificia, quella 
di origine fascista e 1 grossi esponen
ti del capitale edil izio. Sono queste 
200 famiglie che ostacolano l'opera 
di democratizzazione del la città e 1* 
attività di ricostruzione: sabotano gli 
ammassi , negano ai contadini la ter
ra da colt ivare, strepitano per l'au
mento dei salari, favorendo a loro 
vantaggio il dilagare della corruzio
ne e del la speculazione. Sono queste 
forze che 11 3 g iugno si strinsero at
torno alla monarchia come prima si 
erano strette attorno al fasciamo. 
« Oggi scendono apertamente In liz
za, senza vergogna, forse perchè non 
si fidano più dei loro agenti — ha 
proseguito D'Onofrio — cosicché noi 
troviamo nel le l iste avversarle , in 
quella l iberale, in quella qualunqui
sta. nobili e grossi agrari, come Ca
raffa e Marsicola industriali e profit
tatori, c h e cercano di ingannare una 
parte degli sfiduciati vantando ca 
pacità tecniche e competenze . Iti 
realtà questi uomini altro non sono 
che tecnici e competent i del lo sfrut
tamento ». 

Nel la lista democris t iana, fra u o 
mini onest i e capaci c h e noi s t imia
mo, spicca 11 nome del marchese Ru
fo Ruffo della Scaletta , c h e stando 
al si dice, dovrebbe essere ne l l e in 
tenzioni democrist iane, il futuro s i n 
daco di Roma. E' significativo il fat
to c h e in tutte l e campagne elettorali 
e propagandist iche c h e la democra
zia crist iana intraprende, n o n el tro
vano quasi mal spunti polemici In
dirizzati GÌ gruppi reazionari o al-
l'Uuomo Qualunque, ma al contrario 
quasi tutti gl i at tacchi democrist iani 

LA 1011A CON1RO LA DISOCCUPAZIONE 

Il collocamento degli operai 
e l'istituzione di cantieri-scuola 

Il Prefetto di Roma h a stabi l i to che 
tutte le ditte agricole, industrial i , 
commercial i e artigiane, gli istituti 
di credito e di assicurazioni , 1 servizi 
tributari, le cooperat ive ecc . che agi
scono nel territorio del la provincia, 
dovranno assumere tutto il persona-
Io impiegat iz io e operaio (compresi 
gli apprendist i) e sc lus ivamente at
traverso gli uffici di co l locamento c o . 
manal i e di zona dipendenti dall'Uffi
cio Provinciale del Lavoro. I datori 
di lavoro che assumeranno qualsiasi 
prestatore d'opera senza il preven
t ivo nulla osta del competente Ufficio 
di Col locamento saranno passibili 
de l le gravi sanzioni pecuniarie pre
viste della legge . Per quanto riguar
da gli onerai sprovvisti del la resi
denza a "Roma, l'Ufficio di col loca
m e n t o non dovrà concedere il nul la
osta per la loro assunzione. 

Ieri intanto sono entrati in fun
zione 1 quattro cantieri di v ia Ca
praia per la costruzione degl i edifici 
progettati dall'Ente Comunale di As
sistenza. 350 milioni sono stati conces
si a titolo di anticipazione dal Mi
nis tre del I X . P P . per quest i la
vori che assorbiranno numerosa ma
no d'opera e che daranno al loggio a 
500 famiglie. Contemporaneamente , 
per diretto interessamento del la Ca
mera del Lavoro che ha più volte 
energ icamente richiesto l ' istituzione 
di cantieri -scuola capaci di avviare 
al mest iere giovani operai disoccu
pati e sbandati , duecento giovani vi 
hanno ieri iniziato I lavori sotto la 
guida di esperti capimastri e di 
tecnic i . 

Al lo stesso scopo il Sl inlstero del
l 'Assistenza Post-Bel l ica , compagno 
SerenJ, ha disposto l'istituzione di 
nuovi corsi di addestramento al la-
\ o r o , presso 1 cantieri del Genio Ci
vi le , per gli operai appartenent i alle 
categorie assist ite dal Ministero s tes
so. I giovani ammess i ai corsi be
neficeranno. per la durata del corsi 
che si prevede di circa tre mesi , di 
una congrua borsa di s tudio . SI cal
cola che tali corsi potranno assor
bire d i 2-900 a 3.500 disoccupati . I! 
ministro ha inoltre autorizzato ISOpe-
ra Nazionale Combattenti ad antlcl-
ministro ha inoltre autorizzato l'Ope-
stuzlonl Edili e Lavorazione Legno » 
la somma di 5 milioni per ti finan
z iamento di lavori da eseguirsi In 
Roma. Tali lavori assorbiranno, se
condo le previs ioni , circa 2.sm lavo
ratori giornalieri. 

I l compagno Togliatti a Verona 
VERONA. 21. — Alla cJ=rna se

duta deUa conferenza d'organizza
s e n e della Federazione provinciale 
comunista di Verona, è intervenuto 
l'ori. Togliatti, il qu3le, dopo avere 
parlato sui problemi organizzativi 
del Parti to nel veronese, ha annun
ciato che nel prossimo novembre 
«•erra convocato a Roma un « Con
vegno nazionale di organizzazione 
del Part i to zr--' •"'•--, 
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Prenotazioni carne 
La Sepral comunic»: Si rammen

ta che e farro obbligo ai consuma
tori di fare, ed ai dettaglianti mt-
celiati di ricrrere, le prenotazioni 

carne. Tali prenotbazionl sono ne
cessarie per eventuali distribuzioni 
di carne in scatola o comunque con
servata, 

I proV.-ai itila icneli \àtk, • eoosto 0 
Sena eoa I! qci!» t prolssterl G2brie!s Pers 
e Gesnjjjg Kosfago risprirtsa» l'attinti itl-
PCeioas IsW'etrciU Itellaai is ri» Qcittre 
Fostta», ali* età 17.S0 il zzai. 

Ha taijrtsM isterstiisssla il fQsi-Sa è 
C02T5-.J.M a POE» per i! 15 sofesbr» psr 1='.-
mtira "Wristircto di »h»dl B!osoE*i. Ter-l in 
disumtoae: Maferijlisrso storiea, Esistea:ia!i-
smo. Principi della Seiessa s asalisi del lia-
gnsjgo. Te/niss per la preaeatarieaa dell» r«-
hnoai: 5 BOTtabre. 

II Palina del QairiEals atri la tsda del 
ptixo Precidiate, della Bcpabshca. 

sono rivolti verso 1 Partit i democra
tici e in particolare verso i comuni
sti, « vcr30 di noi che pure avevamo 
invitato la Democrazia crist iana a 
firmare con noi una dichiarazione di 
tede repubblicana ». 

Le elezioni del 10 novembre esula
no dal campo amministrat ivo . La 
battaglia che s lamo chiamati a so
stenere e anche una battaglia con
tro le ior<ce reazionarie e monarchi
che, e noi l'afrrontiamr, nella consa
pevolezza di difendere Roma, la Re
pubblica e l'Italia. 

U candidato prof. Giuseppe Sotglu 
ha iniziato a sua volta sottol ineando 
la necessità per i ceti medi dt essere 
solidali con la classe operaia. 

t Tut te le volte che la libertà e la 
democrazia sono state v inte è stato 
perchè i lavoratori del braccio e del 
pensiero sono stati divisi . Per l'unio
ne che si e realizzata ne l Blocco del 
Popolo, noi possiamo dire di aver 
Sia vinto la nostra battasl ia . Senta

s i comunica che presso la Fe
derazione Provinciale Romana del 
P.C.I. in Piazza S. Andrea della 
Valle n. 3 funziona uu ufficio di 
segreteria del deputati comunist i 
della circoscrizione del Lazio aper . 
to al pubblico tutti 1 Kiorni fe
riali dalle ore 10 alle 12 e dalle 
17 alle 13. 

no gl i impiegat i , gli intel lettuali , i 
liberi professionisti , la belleza* di 
questa battaglia, essi che non hanno 
in c o m u n e con le classi sfruttatrici 
alcun interesse, ne morale nh m a t e 
riale. E non si lancino ingannare dal 
solito pericolo comunista, che v iene 
sempre portato in causa come un 
panno rosso dietro al quale si ce la 
no in realtà programmi ed intendi 
menti antidemocratici ». 

Ha parlato poi l ' a w . Federico Co-
mandini c h e h* ricordato come già 
Mazzini auspico e una terza Roma, 
una città moderna, potente, democra
tica ». E' necessario per realizzare 
ciò affrontare tutti 1 problemi che Ja 
capitale presenta, e necessario tro
vare 1 me^zi per ricostruire, mezzi 
che dovranno essere forniti dai ricchi 
e socsl per i poveri . 

Comandinl ha sottol ineato l ' impor
tanza polit ica del le elezioni ammini 
strat ive a Poma e l ' impostazione da
ta dal Blocco del Popolo al problema 
religioso dichiarando: 

' La difesa dell' idealità cristiana è 
cosa così profonda e così radicata nel 
cuore di tutti, che non può essere 
considerata monopol lo di u n solo 
partito ». 

Per u l t imo ha parlato il Ministro 
Romita, anch'egll candidato del Bloc
co. Romita ha esaminato Hlcuni aspet
ti della s i tuazione nazionale, quali 
la d isoccupazione , la mancanza di 
generi al imentari in molte regioni. 

Il 
ed ha affermato che la responsabil i t . ; 
di c iò ricade sui grossi agrari e V L 
grossl industriali , i quali non dan
n o lavoro per generare malcontento 
tra le masse e rovesc iate questo mal
contento sul governo e sui suoi e s p o 
nenti democratici . 

Dopo aver ricordato le benemeri te 
amministrazioni comunal i social iste di 
prima del fascismo. Romita ha con
c luso dicendo che 11 Blocco del Po 
polo non porterà al Campidoglio que
sto o quel candidato, ma tutto il po
polo romano. 

n comizio s'è sciolto tra l 'entusia
smo generale . 

Grande successo hanno avuto inol
tre 1 due spettacoli per bambini or
ganizzati dal Blocco del Popolo per 
i bambini di Roma, al Teatro Nuovo 
in Trastevere e al Superc inema. d o v e 
s'esibiva la compagnia del Teatro 
della Fiaba. Il Supe i c inema era pie 
no in o?nl ord.ne di post), e mol 
tissimi bambini hanno avuto la de
lusione di non poter entrare e assi
stere allo spettacolo, perche 11 tea
tro non avrebbe potuto contenere 
tutti i piccoli che erano stati accom
pagnati dalle loro m a m m e . A tale 
proposito si rende no lo che , consi
derato M grande successo dei due 
spettacoli di domenica scorsa, il 
Blocco del Popolo organizzerà pror-
s imamente altri spettacol i de! ge
nere. 

FINE DEI BANDITI DELLA CASSIA 

Con una fulminea azione 
caduti nelle mani della Mobile 

I tre banditi in uniforma di usenti di 
Pubblica Sicurena che sabato fera sulla 
\ i i CassU har.no aggredito e ferito gra%e-
mer.te il commerciante Arnaldo Vitali, 
jono stati catturati ieri con una fulminea 
azione di polizia dai funzionzri della 
Squadra Mobile. Xon si conoscono anco
ra i particolari della ben riuscita opera
zione, ma è lecito immaginare -;he te in
dagini, dopo due (giorni .u in'Lancabiie at
tività, diano ancora mol o ' • iste alla 
Mobile, se ieri sera il commissario Mar-
rocco ha esplicitamente invitato i cronisti 
a tenersi lontani dal quarto piano «Iella 
Questura per non intralciare gli inttrro-
RJtori che sono ancora in corso. Tutti i 
funzionari della Squadra sono stati mobi
litati per fare luce completa al più r ' e i t o 

sul grave atto di banditismo. 

1 particolari del feroce tentativo di ra
pina sono noti. Verso le 19,15 di sabito, 
a sette chilometri da Roma, la « Lancia-
Arlena s del sìg. Vitali, cinquantott.mr.s, 
è stata fermata da tre indhidui in •ir"'-
fcrme, i quali, qualificandosi per agenti 
chiedevano di esaminare i documenti 01 
viaggio del Vitali. 

Improvvisamente tino dei tre estraeva la 
pistola, intimando il e mani in alto ». Gli 
altri due banditi tentavano di penetrare 
nella macchina aprendo gli «portelli ed 
afferrando per la gola la moglie del com
merciante, Ida Gradoeri, e un certo dot
tor Trombetti che viaggiava sull'auto. Il 
Vitali, invece di obbedire all'intimazion» 
premeva disperatamente l'acceleratore, a! 
che il bandito gli sparava a bruciapelo va
ri colpi di rivoltella, riducendolo in fin 
di vita. Rimasta senza guida la macchi
na sbandava paurosamente, rovesci?ndo 
sotto il proprio peso uno degli assalitori. 
che riusciva però a districarsi dai rottami 
e a fuggire, lasciando su! posto un ber
retto da agente e una scarpa insangui
nata. 

Cenlinaia di studenti esclusi 
dalle scuole pubbliche 

Con una molto inopportuna circo
lare del 4 corrente ti democristiano 
Ministro Gonella ha dato ordine ci 
provveditori ài non richiedere l'auto-
rizrartone per istituire nuove classi 
collaterali nelle jcwole secondarie e 
dt far respingere dat presidi le d o 
mande di iscrizione eccedenti il nu
mero dei posti attualmente disponi
bili in ogni classe. 

Con tale ordine centinaia di gio
vani saranno esclusi dalle scuole pub
bliche e dovranno ricorrere alle scuo

le private, aggravando così di una 
enorme spesa le rispettive famiglie. 

Pia anche t professori non di ruolo 
sono dannejjptatt, perchè, con la di
minuzione delle classi, resteranno di
soccupati. 

Per far fronte alla situazione ti 
Sindacato Romano della Scuola Me
dia ha convocato un'assemblea straor
dinaria di tutti i professori per dome
nica alle 10,30 nell'Istituto «Duca de
gli Abruzzi», allo scopo di chiedere 
la revoca dell'ing'usta disposizione af
finchè tutti gli alunni possano froL'rar 
posto nelle scuole pubbliche della 
città. Nell'assemblea, sarà chiesto 
inoltre il pagamento di un acconto 
sulle indennità di esame e la solle
cita pubblicazione del decreto sulla 
inamovibilità dei professori che è 
stato approvato dal Consiglio dei Mi
nistri fin dal maggio scorso. 

Solidarietà popolare 
Per tina compagna, gravessente amma

lata oeccrrerebbe un flacone di compres
se « Luminal » ed una scatola di inia-
zioni e Artropathrl Anfora », tipo arie-
nicale stricnico p<T -̂ «o intramuscolare; 
e iniezioni d," vitamina forte B. 

44 comizi 44 
Ss'o pochi iscritti al Fartito cefi 

Democrazia CM'JÌIÌJ-O ni» hanro à'-
Jtrlcta i 44 evitai orjartzrcii ftr la 
tr.aiiinsia ài domenica. 

80 persone a FI<ztn:PÌe, 40 r.l OH« 
craro (ÌK una stat trita ài fjrAi »r»-
tri cuccrcti <-JH etrque {attere'). 60 
a Cer.tocellr, r.jyi /•I*Ì et 50 a res'ac-
LÌO e San Saba. JS a Monteierce l te-
rhie, a? 6 MoHttteide -Snoic, {ce! e 
àectt.t al Tib-iìtina III, nei locali cel
la lesione ce'iio-crist-.ana. A Mon'e 
Scerò 1/ cornuto è stata ierv.'o f i 
locala circolo demomsttaro. a! > tu
ro, con un altoparlante della ftre-trj. 
Gli oratori ttott teaevf.o il eu^t-i'-e, 
mentre parlaiciio, ina r.::hr te sì i' t-
tero affacciati non l airi '<i-i '} i-dn 
uguclnrr.te terckt nessuni si feriti
la- ad ascoltate. 

I qualur.quuti ai et avo prete!* AfA 
modeste dei democrtsiisHi: at#r «.>•«* 
ortjerisrato solo cinque camiti. Al ri 
rema Rtr, per UH pubblico di if.o 
persone hauxo parlato 6 oratori. Dr.fv 
il secondo, buona parte del pubblico 
se n'i ondata. Al eittetna Mass-.rr.o joo 
persone. Alcuni elementi di sinistre 
hanno contraddetto garbatamente, tnn 
eon decisioni t precisione, gii oiatori 
smsa otier.ert risposta ai quesiti posti. 

Al Teatro Valle, adorno di quale} e 
bandiera sabauda. Lucifero ha parlalo 
ad un pubblico di u<* tnig'icio di ron-
venuti. Se si eonsiàera che te sp*.'* 
del cernirlo do.ooo striscioni a 4 lire 
Pia 4 lire per spese d'affissione ognu
no fer.no So.000 ftr*. Inoltre t'affitto 
iti teatro) s'aggirano sulle 100.oso I»'-
re, si deduce eh* per ogni coni.-te.uta 
i liberali hanio speso 100 lire! 

Come sona tristi certe feste in fa
miglia ! 

1.606.717 lire 
per le vittime del Viminale 

la attesa delie decisioni che prenderà 
la competente commissione circa il ri
parto del ricavato della sottoscrizione a 
favore delle vjttime dfì Viminale, il 
Sindacato Lavoratori Edili ha versato !e 
somme riscosse a tutt'o-gi presso osa 
bacca di cui è correntista. Per accele
rare pertanto le operazioni di versamen
to oresso l'Istitu'o stes-o 1» Cornmissio-
ci Interne ino invitate ad effettuare 
i versamenti delle ulteriori somme sot
toscritte eoa a=;'52i circolari bancari 
emes=i da qualsia:! istituto dicredito ed 
• ntestati e Sindacato Ls'-oratori Editi. Sot-
tofcrizione pro-vittime Viramele >. 

Fer assoluta mancanza di spazio gia
mo co:tretti a non pubblicare 1 nomi e 
eli enti sottoscrittoti. Siamo lieti pe
rò di annuc-iare: che la solidarietà che 
unicce i lavoratori m tutti i momen
ti ha fatto giunrcte le somme raccolte 
a favore delle fatnirlie il'i Caduti e del
le vittime del Viminale ad 1.606.71? lire. 
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ARTE E SPETTACOLI 
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'delitti tema caòtigo" 
5* pretaglia eia f! efeessa i~ariea»9 «ia 

alla Vigil:» ii «21 tresforaadea» • di ta n -
dira'a sntaaeaio di ladirlno: 1 eigsati di 
RollrxMd de^bcao aver eajits ci» 1» veceiie 
foraci» eseejitate p«r rnira 11 gcito del pie 
»asti pcbMiei tiaju fatta il loro fespo t BCS 
soddisfai pia Bessnio: veateii» • alesati ar-
tiEci per nsjterer desta l'ittasnc» degli fpat-
ttteri hi=20 dento « frettato danaro per Haiti 
a=3*: cgji il pc^Mic» redas;» e» «sa piì 
«-«stissieij a;c»s is. app*reste=sat«. E S - I jra-
de-o!e. 

Da «ei i! teatatirs s l'Ulcslo^a d! taìree-
rirs la t^ava striea, $icst», ricarrezdo alla 
le-tera'ara « r.dctssdo per !o less/ao — sesia 
alterarla la strettirà eirra'jva — tei=ji a 
s=ccess5. E il rissiti»» è la r-rdìta del!» Ilei-
diti. della cìlsrezri. dilla p:i«vT>!sm; E O -
tr« l'arqa'sto e l'appefto cfjvo, rie dorreW» 
e=5»r« di e: p:ì i»no «2«:et-<. » altrettanto 
p:«T:!e e e r e : i r<?zii2ii i:«ltj eissnd,?. te? 
!•> pie. teresa e^srs a icessso di illetterati 
!•?:?.£Z*i ed 12?IT*'I 

! : ci"jt9 ctsi. « !V!i*M rs3ia e**tiy» • . fi 
u iva ci ce* «t»r.e parsllels, a !:•»« tea, e?-
n-i!Ts. eiz e*'tt! di r3=izi'< T.I!!"\ SI di zzi 
»l!»7ra ps-'irs'isi da riv-.s*» 1 TJ 

n. b . 

"' llaéonga,. 
Zi «Ir ti* !?;?* lisrari lasci: sfitti tz-±m 

i rsltt! s s ; ; es:-r:*i » CTÌ ter.V.h a »:=i!: 
?.»*»=:«> a bif» di finii avrentir* afn*a:e. è: 
--. i*r-i . a- ea?'rn. iVM'rcv» « ; ! • i*eéi 
•?ei si trt'ts di zz « Vrvsi » • di e: • ea*-

ri-'ia di ta ts:5r? tes"-r.:* da 
* . -i-rz c2 

tl-3 » »l!l 
c»s • V't-U r-'i-'i • e!" zi a! ST 
I . 3 ! ; T K ' 0 C T ! ! ! . i^'iess"» « t:c|•>s',re!*', » 

11 « b.-:-1 » ti '1 « fi'*r3 » f i&'in'-ez* 
\z Tir: v v n di pij.li*"*. f i l i r"3'a irsi-
'1 c"~« si (»:"•:• sella cs":_«7'i t" pr*-
-:•> f n li « S**T-I b - j f i » p*r te"i ! • 

-"% 
P:eiVr p'-s*t> !'=. pr-."''' •»• cri rasa i r e 

n-i-a c e T » . \i per i:**rp?*ri pr-e*'?!!! 
FerfT <":rib¥« « Sirt->-» M: l i e* «IT» id ce» 
r::rrj*? r:*r"sr-e'i )z- * l":*-» 

Vi ta 

TEATRI 
ISTI e^ ?!. «=? 5 M'rl'ei « Pive!' 

rr*i •• 
UISE? r .w; . 
QUIMKO: « = ? Mauri; era 21. « ??!!.» c\ 

A::!"» » 'e!*;.=i t'tfjiisi^ 
TEATPO DELIO ZOO: c = ? . n». Cani!! dee 

flettateli dalla era 1"; fciUi alltterta. 
TAUE. w = p . N Fili???, er- 71 ^ U =sdw 

• l i pura » 
ZOO «r* Il Sn t!n=i =ii'.fei*i:i;:». wjra 

f!u=^ • ' ) ; t » l d'Ilo ipcrt. b-i», rr'.usj*. p- ì issr 

V A R I E T À ' 
ILimSKl: e?=p Aìi=:: tclh r i - r r v « l i 

':"* d s:« . 
AREFl COSM" -t? i< W t C? 50 art=i» eirx 

*see;t*« *»>s'l 
COLIE OPFIO: eh:c--ert per testiere 
GR1H UTTt' C0KCERT0 G. BERAFDO (falla

rli C'Idei): dilli 15 alla 24 Orchestri 
Vitti « a il neti tastasti R Fibi. 

OBOTTE DIL PICCIO'E (V, Flì» 81): l i t o -

fiate. Ea». C«es e depoeeee disia-t!, !hpo-
tutrs. 

MA5Z05I: eo*p. r»v. Rrio EfbecsJ: iella K £ « -
eo: Dia Fasaesls. 

PEDfCIPE: ecei?. r>. ees 1 T E»n«ìis e 
?!n: « L'iei^srtals !sg;ee£a ». 

JOVINELLI: I! =iu iztnra TÌV-Ì e n?i»t». 
SILA BMBEUTO: varietà lat».-=n.; iella st'-a.--

ce: Fiaarèi hratori. 

CINEMA 
I J H S Irpia: ! t-vittarl de! Tseis 
Arna A03331 J: Se=pr« se! EÌO ecsn. 
ITISI Aiiirrs: Aaiei<> sei cara. 
i m i Tarala: Cae*?... c i toiismè a esc-

DOVIVIER 

LYDIA % 

|LYDIA> 
vtJjtAi. dtJp**""?' 

Arti! d»i Firn: F:«e»ses-*-.s e cz.:u. 
Arasi S. Ijpch's: 1! ;:•;£• vjt-.., 
At^ejrio: "ir^ì«-« t-ì — -»» « «-«̂  
Alt». C3X-V."- gì ~^ziz. 
Alftrisi: L'i:-*e?<"> ci €:-•;> 
Ai>i;nif»Ti 1! r e i ^ j :i tea v i 
Ainisi: !**!."! fzi* cist.c; 
41'ltn L> =-:-i-.ri tr-izi'.^'t 
lsp;e: 1! *«rr'r* di Fraet'^s*":: 
Ar»;?!!: F:»"» irtier * dx 
Altri: L'iJ.»!o d':> !?!!*. 
Attilli**: la sicscri H.ei-»r e»-; Gj««.' Gtrs?; 
Abissi*- T"r:*r e d-' 
lajestt i : S'ir* !*«:s!i i 
B'rsim: Gli anie-: d»' £>re? 
Brase*?ti9. ! v»:£"atT! t ;:• 
Cipraica. Ls r.ji'ra M'.eivt* t-^ Crte* Gars--
Cijririciil'*: La «ipira Mi='-«r e--.s <ìr»*: 

Gsr-'2. ere ÌS.S^. !9. 21 30. 
Clattili: Eri ri;»::a ter b»:* 
Cui Tiatra EMI: prcss:!:i rucs'^.'i 
Ciifstir. 1! «rrrre di FnsLs»:*.:. 
Celi di B:ni8: Gesiileieil. 
Csltasi: 5'. nparli dell'cc-i e s i n e ÌK 
Cabssii: Il d'isaafe !»ti> 
Cltéio: Gli C2'.3! dell* 1*1 »;*» 
Coni Ne: trad!n;i re: e* 
Cns'alls. La d*:M » !o ieert.->. 
Dilli Follia- L* E:s?r'.s dsl" »:j Tn-et • «2 -

eorss Ivee» 
Dilli Tirritr»: Miniti i!!sjri 
Dilli Yittsm- L ì H s d*l!» f:ll* 
DT!»: b3ri»:*uìi:s. 
Eéfj: De* lst'«re aiez-^U. 
Eitilusr; Te'«o «senta. 
Firawi. EpLa ». 23. 
FUaian: 0.7 Tiel. 
FeUU: U c u t dal TuliMi 

tilt i. 

Gsltcjia: Delitti fizzi. eas*:g;. 
delia Cssars: Sei fie:5 !» c-bees. 
Iadnes: ! ! jejeo di R*ò'.a Eicd. 
Inperiale: L* sige:r« Ihs.ver e-3 Greer G»"-* 
Ini: I! cran!» siltezio. 
Italia; Scaeds'o a! G.-sef E;i»! 
L» FiEice: 4i-fn r i bìlli >a»;l!. 
Missiso: La c.**j d'ero e c;e * 
Hsiriai: L» «iei'ra • il v*-'b':,r 

Modersisjie:?: s i l i A: G-uislcaei! 
Liiv Hj=:!'"e. 

Wftdsrec: ^ 3 trsfire:! oc? Ea-
*»e5T3: **e:?r* e«» cesi t di— 
ysEsefiis: H ?«3t!i.-« ;;l;2ta. 
Vivotisi: G:e'«j;« ì*rv 
Pdti;«!tri: Ns>'::s 
Mscs: A! d: !• d'I d'=iei 9 éea. 
0!'.=r:*: V'sV;-! 
Oriti: S:ef-e:i trsj-.ia » d«. 
Oltmaes: Il e:»:*---::"-' »;c=pir»e. 
F i lm:: Ka:?-2*o d •=-'» 
Falwtriei: La:r Hs=::*:e. 
Flieettre: ! CT;::S"I » izz. Lees Xe;~t_ 
F""!!!. MsTjìniti: Io t '^ iet'em*» 1 Vip-I: 

e d**. 
F*.*:8!i n *!—?•* :•='• a r**»»•% • d»e. 
0*":i2»!t: TT*Ì KIZT.T 

Qi'ti»*!'»: e-s 17. 1'. 5! 50. « D;1:'?1» •.•-
C£~^ * r » <Xì *S*"S d?: Ĉ 'v!*"'̂  t'3 Elf-
vsri I*i:»'"'l. Fr»* V*. MeT*»". E. G Ev 
? e%Ae 's-ir r- - * 

5esi3*: P '#;;<•»» ~ fti'f 
Rea: Aeèn =:• :•]'• yi^']i 
Sielfo. !!-::-» '";• ; - : : -
RiT«!i. r-« î .-/»_ \i ;i JJ D«I:*!i «sei» 

F.*:!*: I *••;;' .••'•;: 
""~* . C':ì: ;«!!• ; - - • • 
C^ta* l i * ì * * ' i r ' j - - i 2 * -

j ' i c t ì f i*?: !!* c"—V.-> r-:s: 
*s'?.*iv L* rr.e:™'» **cn 
5s!*te9' 5 ^ > ?Ì ;?*Ì 

'•Itti Ma-eìtn's v »- -e : : 
Zì-f.! ! T.;£;-J—r-

S™*r;'.d3. ! ' <••->"-"» '.•> S' »!•:• 

?irtTtir*2! ri'. sri" - ' d*! ; • " * • è v 
5*sr tv. H 'bil* Ars*'): rr"ts:=i irtr^en 
Tnseea. Lei ; • • ' • e *~=:*e*s. 
Trust! Fr-:-i e:- ri- 1? 
Tiit3l3. E;-> «--;:-<- i l; . fr--« d*l Grt; £"•! 
Vilferee A :̂-> ~i >*!!i ' • ; - ! : 
XII Acn1*- [ ' t -ii è1!!» r̂ T'i d »r3 

Sorruna precedente . , , , • . , L. 4.506.709,— 
Elenco n. 36 del 21 ottobre . . . . » 189.914,— 

Oggi: L. 4 .696 .623 
SE3C3-3SJ A L A Z I O N I 

Le maestranze dello Zuccherificio Granaiolo (Fi
renze) » 15,621 

Sezione P.C.I. Macao, ulteriore versamento . . » 16.020 
L'Associazione Reduci, Combattenti e Part igiani 

t rami te la Sezione Centocelle 2.070 
La Sezione Latino-Metronio ha effettuato un nuo

vo versamento di » 11.130 
Cellula Aziendale Italcable, t rami te Sezione Co-

loima, ha versato raccolte fra compagni e sim
patizzanti » 12.079 

Sezione P.C.I. Portoferraio (Livorno) . • 30.000 
Sezione P.C.I. Guidonia (II versamento) . , » 11.345 
Alcuni compagni della 5ezione Trionfale hanno 

raccolto la somma dt • 40.777 

Ecco i finanziatori 
de lvUnità! 

ELENCO n. IR 

PRIMAPORTA: Cantiere del Genio 
Clv. alle ore 7.30 parlerà Lauriti . 

P. DEL PANTHEON: Alle ore 17 
parleranno Carlo Qua«lranl e Men-
garelli Alcide. 

FIUMICINO: Alle ore 17 parlerà 
Giunti . 

CITTA' UNIVERSITARIA: T candi
dati o o . ing. Giuseppe Romita e 
architetto Mario Ridolfì parleranno. 
giovedì 24, alle ore 11, nell 'aula I 
di Giurisprudenza .sul t ema: • La 
ricostruzione edilizia •. Presiederà 
U prof. Atti l io Ascarell l . 
I dipendenti delle Banche t Isti

tuti di credito Iscritti e s impat izzan
ti del partiti d'Azione, Comunista, 
Democrat ico del Lavoro e social ista-
sono convocat i a partecipare alla r iu
nione che avrà luogo oggi , alle 
ore 17, nel locali del circolo Sociali
s ta « Andrea Cesta » di Via Capo 
d'Africa n. 25. 

Tutt i gli attivisti e le att iv is te e let
torali de! Fronte della Gioventù so
no convocati per martedì 22 corr. 
alle ore 17 in Via Parco del Cello -
Orto Botanico - per coordinare la 
partecipazione del F.d.G. al la l ista 
del « Blocco del Popolo ». 

(Scgne) 

V6ri 50. Fa-ii: 20. MÌ=IH '.0 G-ialiet-
U 20. Ksbnzi SO. Savioli 10, Zczra 20, 
Garofalo 30. Labatessa 20, Luitozzi SO. 
Redentori 30, RidolA 20; PjgnottJ 20, 
Angelettl 20, Landucci 20, Lucchetti 
20, Ugolini 20, Palma 20, Fabi 10 
Matruz-o 10. Timpolsi 10, Tettoni 20. 
Scrrap:g:ia 15, Sb:o'.li 20. Spinosi 30, 
Tagllacorzo 30, Onofn 20, Dito 20. 
Primola 20. Vitullo 20, Barriceli! 20, 
Sco^namis l 'o 20, Riccoboni 20, Cru
deli 20. B i u n o n 20, Pa.-.Teveri 5. Cap. 
poni 23. N a i d m ; 20, A'inibald! 20 
A!e=M 20. C:iTeii 10, Rctidinelli 20 
Frascaretl' 10, Trina 20, Leonetti 20 
Rina di 20. T: \er 50, Feru 30, Sp P -
SOI 50. Cinrarcl'l io. P:etricola 10. Fi-
lipponl 10, Del ?et!o 20, Margarucci 
15, Tr^dit: 50. SaboMi 15. DP-IISI 10 
Fo.= ciani 20. Gia-ioieco 20, Carlurc 
50, DtifTizi 50 Gnll.im 30, Antonrll: 
20, D'Angelo 16 Proper/ i 10, Lucia
ni 50, Soldano 20, Giuliano 20. D'do-
men:cantcn:o 50, Piombarolo 15. Ks-
b n : ; o 30. Peziot t i 10. Morani 50, Mar. 
sili 20, Anse lucc i 25, Manucc i 10. Pia
centini 20, Ca\>cchi 20, Arrisa 30, T e . 
done 30. Bcrnacciv.a 50, T e s t a s ^ z a 
10. Giangrrco 30. Por.ozri 20, Ta'--
cnetti 20. Fuciocchi 20, A'.es-andrel'.i 
:o, Guarrmo 10, Segne.= l r.O. Maiogna 
CO, Ma^^iorf-ni 10. Nocchi 100. — Il 
compagno Nicolò Rolando ha raccol
to fra i resuent: della 0. cel lula Li
re 1.201. Borse-1: 30, Pr.zio 50. Coi ve
ti 50. Valpri 25. Tombol ni 50. Mor
bini 100, Uianzmi 20. Stefano 100. n n. 
40,' n.n. 25. Urcncara 50, Fores»o 100, 
Rita 20, Ranco 25. Gisngiul-ani 25. 
Saba 50. Taur .no 20, Sudici 50. Bas:h 
30. PoinantP 30. ìM.aiw 12. Corvesi 
fi. Casicci 50. O r e r à 20 D P la Val-
'.p 15, Napoletano 13, Pardo 20. Ci-
n e n 10. Pennacchini 50. Milana 50. 
Bruni 20, Ortolani 3. Inardolh 20. Mat. 
tei 15. — 11 rc inpasno Milana Mario 
ha raccolto fra ì seguenti della 7. 
ce'lula L. 415. Ro?si CO. Silvestri 50, 
Feliciotti 20. Marmi 20, Chlccarelh 
15. Antonucci 5. Vita.! 20, Bai 20. 
Quatracioni 25. Cancionl 5, Basso 5. 
Castagna 20. Tru'.udi 10, Angebsanb 
10, Mariolo 5, Forticcio 10, Mercuri 
5, C a r i m i 5. Lombardozzi 10. Mate-
r'azzl 10, Mistrullo 2. DI Fonso 5, 
Vicolinl 10, n.n. 5, Quartieri io, Ma-
rangon 10. Gtllanti 5, Galimberti 25. 
Bert icc i 5, r icadent i 10, Pizzi 50. 
Cavaterra 10, Fracchiru 6, D'Ono
frio 13. n c o m p . Trobbiam Roderlo ha 
raccolto fra 1 segurnti . della 6. cel
lula, L. 767. Guercio 20, Bergami 20. 
Trina 10. Ferri 15. Mariani P . 15. Da! 
Bianco 15, Sabatucci 100, Sabatini 20 
Ciccarella 20, Santilll 20, Mertella 20. 
Picchione 20. Quaranta 20, Pel l icciot-
ta 20. Furnaro 50, Aggcsi 10. Ferroni 
<0. Buonaml 23. Cacozzi 50. Trina 30. 
Trobbleri 20, Bones i 20. Maggi M> 
Scucci 20. Ravenna 7, Forconi 15, Ra-
relè 10, Farina 10. De Palma 10, D e o -
grazia 15. Rogo 5, Giraldi 50. — La 
Cooperativa Agricola di Centocel'.e 
ha raccolto (4. versamento) L. 254. 
Acouarel l i 20, Fantinel 10. Pelosi 10. 
Matticni 20, Agostini 39. Tosti 10. 
Corrado 10. B a n g n i 10, Bianchini SO, 
Broglia 10. Tozzi 10, n n. 10. Bai -
!ar.ni 10. Streopl 10. Bonagurl 15, 
Natale 50. Tabócall i 15. Lucarell i 35. 
Decina 10. Batt is tò 10. Curci 10. Del 
Curatolo 15, Geggiru 20. Scarola 10, 
Inzio 20, Medici 10. D'Ottavio 20, Sa
letta 20. Milana 20. Colombi 10, Di 
Michele 10, Renzi 10. Ritrosi 20. Va
ri 10. n n 23. — Il compagno Del Si
gnore Mario ha raccolto fra 1 seguen
ti operai della Ditt3 S.P.E.. Cantir-
re B L. 465. Manto 20. Di Claudio io, 
Betta zzi 20. P i n n o 4, pecorara 10 
Vasselli 10. Ralmcndl 10. Golini 10 
Scarfazna 10, Mazzolo 10. Fabbri 10. 
Politi ~10. nxi . 10. Giulardi 20, F-n-
na 10. Ciabottl 20. Bufarmi 20. Ful
genti 20, De! Signore 20. Martonetu 
20, Rufhm 15. Augusto 17, Scarpa 15 
Del Signore 20, Ranieri 15. R c m e o 15. 
Proietti 15. Sottili 20. Gori 15. Tac
chini 10. De Rossi 10, Randista 10. 
Nobili 12, Salvatori 20. — lì compagno 
Castellari Francesco ha raccolto fra 
i seguenti della cc'.luia n . 4 L. 1.735. 
Piccioni 100. Vasari 100, Sardi 10. Con
soli 25. Cottiuì 50. Nelli £0. Felici 50. 
Terenzl 50. Taropuni 50, Lalii 50, 
Grandoni 100, Bottoni 50. Rispoli 50. 
Masda 100. Spano 59, Valdabrml 50. 

Giov'ne 10. Guidoni 30. Saltarelli 
100, De Sclavis 20. Bartolani 30, Ma
nl i ! 50, Baldassaii 30, Malarvasi 20. 
Felici 100. Marzia 10'). Dell'ospedale 
30, Mero/zi 30. Coronci 100, Dei Ta.'-
z.l 50, Spaziarli 50, — 11 compagno 
Marini Antonio ha raccolto fi a il se
guente pedona lo della Cellula S. R. 
\ . M. Aeronautica (Guldoni.i) L. 4.330. 
Concutelll 100. Serra too. Marini 100, 
Ferrini 50, Timperi 50. Croce 100. Pas
serini 50, Merlinl 100. Saba'ini 50. 
Guzzo Menio 50, Petruccl 25. Soligo 
100, Caltabiano 30, Collerotii HO, Bal -
lico 100, Ruggevl 50. Bianchi 50, T e o -
dori f0, Ciealefl 50, Lucangell 50, 
Rossi 50, Scarabeili 50, Coltellacci 100, 
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Convocazione d'Assemblea 
« La Liberta > Società Cooperativa 

. Sede Roma - Via del le Vestali n. 6 
Il giorno 30 ottobre alle ore 17, in 

o n m a convocsz ione , o il giorno 31 
ottobre alle ore 17. in seconda con
vocazione. si terra l 'Assemblea 
straordinaria generale del soci per 
debbwErare sul seguente ordine del 
giorno: 

Sost i tuzione di due cor.slglier. 
Il Consigl io di Amminis traz ione 

« Se non avessi dovuto par-
lire per la guerra, avrei do-
vuto dirigere io A SONG TO 
REMEMBER • l'avrei fallo 
con lutto il mio entusiasmo, 
ma il film non sarebbe riu
scito meglio ». 

Queste parole sono s'à*f pronun
ciate dal regista Frank Còrrà dono 
aver assistito alla visione di « A «on 
to remember ». La Columbia presen
terà questo suo superbo Technicolor. 
che è proceduto da. suoces;! nportat i 
sia m Amei ica che n e g a altri OJCSI 
d 'Emopa, in serata di Gaia giovedì 
24 o t tob ie alla Q u i n n e t u . 

Il film durante quest'anno non sarà 
\ l s i ona to su altri schermi. 

Per la Serata di Gala e sta'o assi
curato anche il concorso dei pian.sta 
Ceccareili che aprirà la serata con 
un concerto delle maggior opere cho-
piniane, le quali prepareranno la 
atmosfera e 1 animo del lo «nettato.-?, 
per lì film che gli f=ua nviv^rr. m 
una suggestiva cornice d! colori, e 
di incannant i s r m r , 'a v.ta dell'ar
tista e del patriota, dell 'uomo e del
l'idealista. 

L'amore di Chopin per la «crittr-ce 
Gco ige Sand. e uno dei più me-a -
vigliosi e significativi motivi del 
film. La donna strana e voluttuosa. 
capricciosa e beffarda porta nella vita 
del suo sensibi le amante la dispe
razione e l'esaltazione per poi ri
gettarlo nella più cupa e profonda 
melanconia . Ma a riportarlo alla real
tà sarà i l grido della Polo:.:.* in.-or*a 
con i suoi figli migliori; sa ia lo stra
zio della terra amata e mai d.men! . -
cata! E allora Chop.n r i t i o . e i a in
tatta. ne l suo cuore sensibile, la 
fiamma d'amore per la patria e per 
i suoi fratelli e non solo egli correla. 
in soccorso della Polenta ma .ntzie-
rà per essa un giro di concerti a 
favore dell ' indipendenza polacca. Ec
co in breve sintesi i\ film! Ecco ia 
musica che si e fatta vis ione per gli 
occhi ! 

Federico Chopin è s t s ' o imoerson»-
to da Cornei Wilde. uno dei nuovi 
astri del firmamento di Hcl lywood. 
L'attore fu prescelto ncn solo Ber lm. 
sue doti artistiche, ma sopratu'to oer 
la sua magistrale bravura di p.a-
msta . 

Merle Obercn piesta la sua gr=z_a 
esotica e strana alia figura persona
lissima di George Sand. 

Paul Munì P. il maestro Helsner. i l 
paziente e tenero amico di Chopm. 
quel lo che sempre ha a. uto fede nel 
genio del suo al l ievo * < he portan
dolo a Parigi gli apri la via dc. ,3 
Floris. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIEFRO INGRAO 
Vice Direttore responsabi l i 

StabiUmanto Tiporrafico U E.S.l S A . 
Roma - Via IV Novembre. 143 - Roma 

Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione QuoMdlail 
Vìa Pozzetto. 119 Telefono fit-ll« 

PELLICCE 
Melica latitici 

Vis MeroJana, 137 - Telef. 74-227 
VASTISSIMO A S S O R T I M E L O IN 
PELLICCE ESTERE E NAZIO
NALI A PREZZI IMBATTIBILI 
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PELLICCI 
ANCHE FCOHI ROMA 
PAGAMENTO 12 MESI 

5»*», 7SB», lt.BOO, 12.083. 15.000 oltre 
CATANI - Via Nizza, 57 - Roma 
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IL SARTO DI MODA IMPERMEABILI 
» S O P R A B I T I 

VIA NOMENTANA N 3 1 - 3 3 p e r Uomo, Signora, Ragazzi 
ivituio Forta Pia) Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

I nostri prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 
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A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr. P. MONACO 
V I P E R E E • PELLE 

EsamJ dei Biagat • Mictoscoplt) 
ì a l a n a '2 P^rza M I L I K I t n t t 
Telef s«;;-95i • Ore 6-21 fest S-U 

A P 11P.:5 d»t 15-1-4* Born i 

Prol. m ni;R\/\RIIIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orar lo 9-13. 16 19 - Fes t iv i 10-12 
M A P R I N C I P E A.MKDEO N. 2 

fan*o!o V i i v i m i n a l e , presso Stazione) 
A P 13-12-1345 n 5:«35 

Doti. DAVID STR0M 
S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 

V E N E R E E e P E L L E 
, Via Cola dt Rienzo a LU 

Ititi. 3J501 . Ora 6-10 - fes t ivo S-U 
A. C . S-1A-194J . B, UW 

Doti. I l VIRGHI 
Specialista Lo orolo^ia i m a l a t - s j e -
nito-unrjan« . Via Taci to . 7 (P laz i* 
Cn'.a Rienzo) fl-1* i ? : o . Tel . "S1-C43 

A. P- :<M1-59!S a. S 2 9 a 

Doti. YANKO PENEFF 
fpeeial ista Der^io=,'fliopat:co 

MALATTIE VENEREE e PELLE 
Via Palestre) 38 p.p. m t 3 ore 8-10. H-U 

A . p. :<Mi-i3is . n. 52.9:n 

Doti. Alfredo Strom 
MALATTIE VENEREE e PELLB 

C o n o CItnberto IM 
Teiaf. fl-e» . o r e «.jo . f e sch i »-t l 

A P \ì-l2-\Ut . n 53 «15 

Dott. P. A88ErMATO 

ASMA BRONCHIALI; 
VTA DEL TEMPIO, r. .1 
T*lafono M.152 . i r . i t t ^ a 

A . 9, 1S321 d%l 90^«ft' i 
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